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E’ un porto canale con 22 terminal privati autorizzati, 
quasi 24 km di banchine disponibili di cui 18,5 km 

operative.

Capacità: 2.800.000 mq di magazzini, 1.400.000 mq 
di piazzali, 1.000.000 mc di serbatoi/silos.

CARATTERISTICHE FISICHE DEL PORTO DI 
RAVENNA
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Imprese Autorizzate 22 
 

Depositi/Stabilimenti che 

movimentano prodotti petroliferi o 
chimici allo stato liquido 

5 

 

Lavoratori operanti in porto iscritti 
negli appositi registri 

760 

 

Esercenti attività economiche 

autorizzate ad operare nel porto 

(art.68 C.N.) 

136 

 

Imprese di costruzione e 
riparazione 

10 

 

Agenzie marittime 63 
 

Case di spedizione 81 
 

Società di servizi portuali e tecnico 

nautici 

21 

 

STRUTTURE RICETTIVE E OPERATORI DEL PORTO 
DI RAVENNA
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STRUTTURE RICETTIVE E OPERATORI DEL PORTO 
DI RAVENNA

Porto commerciale

 22 terminal privati che svolgono attività commerciali 

Dotati di:

40 gru di banchina
11 carriponte
4 ponti gru container
1 caricasacchi
6 aspiratori pneumatici/meccanici
11 con impianto captazione polveri
324.550 mq di aree interne
2.263.750 mc di magazzini per rinfuse
882.000 mq di piazzali di deposito
468.500 mq di piazzali di deposito container e rotabili
148.800 mc di silos
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STRUTTURE RICETTIVE E OPERATORI DEL PORTO 
DI RAVENNA

Porto industriale

 5 terminal privati e depositi costieri

Dotazioni di banchina:

5 gru
1 shiploader
3 torri pneumatiche
100.000 mq di magazzini chiusi
272.000 mc di magazzini per rinfuse
114.300 mq di piazzali di deposito
150.000 mc di silos
199 serbatoi di deposito rinfuse liquide
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LE NAVI

NAVI ARRIVATE CIRCA (2016): 3.030

Lunghezza

261 metri

Larghezza

37 metri

Pescaggio max

11,50 metri (34,45’)

DIMENSIONI MASSIME
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SERIE STORICA TRAFFICO MERCE
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TRAFFICO MARITTIMO (tonnellate)
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PRINCIPALI CATEGORIE MERCEOLOGICHE 
MOVIMENTATE (tonnellate)
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TRAFFICO MERCI PER GRUPPO MERCEOLOGICO 
(2016)
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TRAFFICO MERCI PER ORIGINE E DESTINAZIONE 
(2016)
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IL POSIZIONAMENTO COMPLESSIVO

DEL PORTO DI RAVENNA

 Leader italiano per i traffici con i Paesi del

Mediterraneo Orientale e Mar Nero

 Leader italiano nella movimentazione di cereali,

mangimi e fertilizzanti

 Leader italiano nella movimentazione di materie

prime ceramiche e prodotti metallurgici
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OCCUPAZIONE ED IMPATTO ECONOMICO DEL PORTO

Nel porto e attorno ad esso lavorano tra le 6.000 

e le 10.000 persone (a seconda di come si 

stimano le relazioni col porto. Per es. 

autotrasporto, ecc.).

Il valore delle merci è di 9,7 miliardi di euro.

Il “fatturato del porto” è di 1,5 miliardi di euro.
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OLTRE ALLE MERCI LE PERSONE

Il porto di Ravenna dal 2011 è anche un porto 

attrezzato per ricevere le navi da crociera.

Il Terminal crociere si trova a Porto Corsini.
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OLTRE ALLE MERCI LE PERSONE
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IL DIPORTO

Ancora.

Sulle aree demaniali marittime

sono presenti circoli velici ed il

porto turistico di Marinara

attrezzati complessivamente

con circa 1700 posti barca.
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IL GOVERNO

I COMPITI DELL’AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL 

MARE ADRIATICO CENTRO-SETTENTRIONALE

 Pianificazione e realizzazione delle grandi opere infrastrutturali

(fondali, banchine, collegamenti retroportuali)

 Manutenzione delle parti comuni

 Amministrazione delle aree e dei beni del demanio marittimo

 Indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione e

controllo delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività

commerciali e industriali, oltre a poteri di ordinanza anche in

materia di sicurezza del lavoro

 Affidamento dei servizi di interesse generale quali ad es. raccolta

rifiuti dalle navi, approvvigionamento acqua

 Promuove forme di raccordo con i sistemi logistici retro portuali e

interportuali

 Promozione
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SGA

LA POLITICA AMBIENTALE

CONTENUTI

……………..

L’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale, consapevole del ruolo che può svolgere per la

salvaguardia del proprio territorio e la sicurezza dei suoi

cittadini, considera prioritaria la riduzione degli impatti

ambientali negativi connessi con le proprie attività e servizi

attraverso la prevenzione dell’inquinamento, a tal fine ha

adottato un proprio Sistema di Gestione Ambientale, applicato

a tutte le attività/servizi, conformemente alla norma UNI EN

ISO 14001.
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SGA

LA POLITICA AMBIENTALE

Questo impegno si concretizza con:

 l’identificazione, promozione e sostegno di azioni ed

iniziative compatibili con la tutela dell’ambiente, sia che

queste vengano attuate direttamente sia che vengano

realizzate dai soggetti istituzionali, sociali ed economici

con i quali l’Autorità di Sistema portuale intrattiene

relazioni;
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SGA

LA POLITICA AMBIENTALE

nonché tramite:

 l’individuazione e l’analisi delle attività e dei servizi svolti

in ambito portuale per gestire gli aspetti che possono

influire negativamente sulle componenti ambientali;

 l’informazione e la sensibilizzazione degli operatori portuali

e degli utenti al fine di accrescere la consapevolezza

ambientale favorendo lo sviluppo sostenibile dell’intero

sistema porto;
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SGA

LA POLITICA AMBIENTALE

nonché tramite:

 la promozione ed il sostegno agli operatori del porto per lo

sviluppo e l’attuazione di strumenti di gestione ambientale,

sistemi di supporto alle decisioni e sistemi di monitoraggio

delle performance ambientali;

 la digitalizzazione dei processi amministrativi e portuali al

fine di semplificare l'accesso all'utenza ed ottimizzare i

flussi delle merci in entrata ed in uscita.
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SGA

LA POLITICA AMBIENTALE

Inoltre, l’Autorità di Sistema Portuale nel proposito di

applicare e migliorare il Sistema di Gestione Ambientale pone

prioritari i seguenti obiettivi ambientali, inserendoli nei

processi pianificatori e strategici:

 l’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili attinenti alle

attività dell’Autorità di Sistema Portuale, favorendone la

diffusione tra le diverse realtà presenti nell’ambito portuale;

 il perfezionamento della mappatura della rete fognaria ed il

miglioramento dell’efficienza della stessa in area portuale;
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SGA

LA POLITICA AMBIENTALE

 l’approfondimento conoscitivo in relazione agli scarichi che

interessano le acque del porto con particolare riguardo alle

aree sensibili e possibili azioni di coordinamento e

supporto per la realizzazione di obiettivi di miglioramento;

 favorendo il risparmio energetico e promuovendo l’utilizzo

di fonti energetiche alternative in area portuale;



APRA - 30 settembre 2011 25

SGA

LA POLITICA AMBIENTALE

 sostenendo e partecipando alle azioni di monitoraggio delle

emissioni in atmosfera e di ricerca di soluzioni che

minimizzino l’impatto delle operazioni portuali e del traffico

sia marittimo che stradale sulla qualità dell’aria;

 l’ottimizzazione della raccolta e della gestione dei rifiuti

prodotti dalle navi che attraccano nel porto di Ravenna,

favorendo iniziative dirette a promuovere l'informazione

agli utenti del porto al fine di ridurre i rischi di

inquinamento dovuto allo scarico in mare dei rifiuti,

avvalendosi della pianificazione a livello portuale;
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SGA

LA POLITICA AMBIENTALE

 lo studio degli impatti legati alle nuove attività in porto

significative dal punto di vista ambientale e la definizione di

un piano di sorveglianza degli stessi;

 l’adozione di iniziative di “green procurement” e favorendo

i fornitori che operano nel rispetto dell’ambiente.
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SGA

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI E INDIRETTI

Gli aspetti ambientali cui l’Autorità di Sistema Portuale si 

riferisce sono suddivisi in

 Aspetti diretti, su cui l’AdSP ha totale controllo;

 Aspetti indiretti ad alto grado di influenza, su cui l’AdSP non

ha totale controllo, ciò nonostante ha alto grado di influenza

(es. appalta un lavoro oppure affida in concessione un

servizio);

 Aspetti indiretti a basso grado di influenza, su cui l’AdSP non

ha totale controllo e ha basso grado di influenza in quanto

sono aspetti ambientali associati, ad esempio, al

comportamento delle navi, aziende e operatori nell’area

portuale, quindi nel territorio di competenza dell’Autorità di

Sistema Portuale, ma su cui l’Ente può agire solo con

strumenti di sorveglianza e controllo.



APRA - 30 settembre 2011 28

SGA

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI E INDIRETTI

Gli aspetti diretti di maggior rilievo derivano :

 dall’esercizio degli immobili ad uso ufficio

 dal parco auto

 dall’impianto di illuminazione portuale

 da parte della rete fognaria portuale



APRA - 30 settembre 2011 29

SGA

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI E INDIRETTI

Gli aspetti indiretti ad alto grado di influenza di maggior rilievo

derivano :

 dalla gestione dei cantieri di manutenzione

 dalla gestione dei cantieri infrastrutturali

 dalle operazioni di imbarco e sbarco delle merci e dai servizi

portuali ad esse riferiti
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SGA

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI E INDIRETTI

Gli aspetti indiretti a basso grado di influenza di maggior

rilievo derivano :

 dalla attività delle navi

 dalle attività industriali

 dalle attività dei depositi costieri

 dalla cantieristica navale

 dalla mobilità
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SGA

LO SVILUPPO DEL PORTO E LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE 

NATURALE

Obiettivi ed azioni
Risorse ambientali ed energetiche

1. Promuovere e sensibilizzare all’uso razionale dell’energia 
favorendo il risparmio energetico

Utilizzo di energie alternative per gli uffici sede di AdSP –
analisi energetica, progetto  ed installazione di impianto 

fotovoltaico
Elaborazione  dell’analisi energetica di stabilimenti presenti in 

porto
(Progetto Ravenna Green Port – FESR)
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Obiettivi ed azioni
Risorse ambientali ed energetiche

2. Valutazione della fattibilità di progetti innovativi che
sfruttano energie pulite funzionali agli impianti gestiti
dall’Ente in area portuale

Spazi portuali resi disponibili per l’installazione di 
aerogeneratori oggetto di progetti pilota

(Progetto POWERED – fondi europei, sponsor)

SGA

LO SVILUPPO DEL PORTO E LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE 

NATURALE
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Obiettivi ed azioni
Acqua

1. Miglioramento della conoscenza sulla qualità delle acque
del porto e sugli scarichi e miglioramento della rete
fognaria

Mappatura degli scarichi e delle nuove reti fognarie in porto
Contributo per la realizzazione di linea fognaria dx canale 

Caratterizzazione e monitoraggio per l’Hub portuale ed 
eventuali altre finalità

SGA

LO SVILUPPO DEL PORTO E LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE 

NATURALE
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Obiettivi ed azioni
Aria

1. Sostegno e partecipazione ad azioni di miglioramento e di
monitoraggio della qualità dell’aria

Contributi per monitoraggio del particolato in porto

Supporto al Comune di Ravenna per una mobilità a bassa 
emissione di carbonio con riferimento al movimento di persone 

e mezzi da traffico crocieristico 
(Progetto LOCATIONS  - Low Carbon in Cruise Destination Cities, 

fondi europei)

SGA

LO SVILUPPO DEL PORTO E LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE 

NATURALE
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Obiettivi ed azioni
Aria

Promozione e sostegno alla realizzazione di impianti di 
rifornimento LNG per mezzi terrestri e navali

(Progetto GAINN4CORE parte del Global project GAINN-IT -
fondi europei,  co-finanziato )

Promozione e sostegno alla ricerca anche industriale per la 
realizzazione di prototipi di motori marini alimentati, 

parzialmente, a LNG

(Progetto CLEAN PORT – POR FESR)

SGA

LO SVILUPPO DEL PORTO E LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE 

NATURALE



APRA - 30 settembre 2011 36

Obiettivi ed azioni
Dragaggi

1. Miglioramento degli impatti del dragaggio dei fondali

Realizzazione di un impianto di vagliatura e trattamento dei 
sedimenti

Interesse e disponibilità a partecipare a studi o progetti 
innovativi

SGA

LO SVILUPPO DEL PORTO E LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE 

NATURALE
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Obiettivi ed azioni
Ambienti naturali

1. Tutela e promozione delle aree naturali

Risanamento della Pialassa del Piombone, sulla base di un 
accordo tra enti, separando fisicamente l’area portuale dalle 

valli
Sviluppo di idee per la promozione  della sensibilizzazione alla 

conservazione delle aree naturali protette 

SGA

LO SVILUPPO DEL PORTO E LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE 

NATURALE
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